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L’architetto Expo nel bistrot
Scandurra (autore del Gate) progetta il bar Peck per Marzotto
Il ristorante punta sulle zone emergenti per esportare il modello

Chi sono

 L’architetto 
Alessandro 
Scandurra 
(sopra) che ha 
progettato 
l’Expo Gate 
firmerà il primo 
bistrot di Peck

 Proprietario 
della storica 
gastronomia di 
via Spadari
sono il conte 
Pietro Marzotto 
e il figlio Leone 
(foto in alto) 

Sarà l’architetto dell’Expo
Gate Alessandro Scandurra a
firmare il primo bistrot di Pe-
ck, che con questa mossa pun-
ta a svecchiare il marchio atti-
rando, oltre ai tradizionali
gourmet di una certa età, an-
che i più giovani. Si chiama «Il
Piccolo» e aprirà giovedì pro-
prio al centro della storica ga-
stronomia di via Spadari. 

«Abbiamo ripreso lo stile
anni ‘30 della bottega per crea-
re uno spazio con l’atmosfera
dei caffè viennesi che riman-
dano alle origini di Peck. Una
sorta di anfiteatro coi toni del
cioccolato e del miele e il ban-
cone in legno dai riflessi in ve-
tro scuro e zinco», racconta
Scandurra, che ha curato an-
che il punto vendita in Corea,
950 metri quadrati nel mall
più prestigioso di Seul. È il pri-
mo esperimento, questo, e
non rimarrà unico. 

«Se funziona ne apriremo
altri a Milano, anche indipen-
denti e senza negozio di vendi-
ta. Bistrot a marchio Peck dove
pranzare e fare l’aperitivo —
racconta Leone Marzotto, fi-
glio del proprietario, il conte
Pietro —. Con l’idea di replica-
re stiamo valutando zone in
ascesa, come Gae Aulenti e
Porta Volta». Nel 2011 Leone ha
smesso i panni dell’avvocato
per dedicarsi all’attività «culi-
naria» della famiglia, che ha
fatto la sua fortuna nel tessile.
Il marchio Peck è notissimo,
continua, «ma un pregiudizio
lo lega alle tasche molto ricche
e alle grandi ricorrenze. Noi lo
vorremmo sfatare». 

La barriera all’ingresso nella

prestigiosa gastronomia di via
Spadari è proprio il costo. «Ma
al bistrot la tavola fredda con-
sentirà di tenere prezzi abbor-
dabili», spiega Marzotto. Per
molti se non proprio per tutti.
Si punta ai giovani (con un cer-
to portafoglio). E anche ai turi-
sti internazionali, che sempre
più spesso vengono a Milano.
«Vediamo scene piuttosto buf-

fe qui dentro — sorride il ma-
nager guardando la sala che
prende forma dopo il recente
cantiere —. Arabi che fanno 
incetta di piccioni, russi che 
sequestrano intere casse di vi-
ni e patè, americani pazzi per il
nostro vitello tonnato o la ga-
lantina. L’esperienza Peck può
espandersi, mangiare in ga-
stronomia evoca un clima in-

formale che scalderà il nostro
nome».

Saranno inaugurati anche
nuovi punti vendita all’estero,
dopo i ventuno mini corner in
Giappone e quello in Corea?
Marzotto annuisce: «Vogliamo
essere sempre più internazio-
nali, riceviamo moltissime of-
ferte di partnership dal Medio
Oriente e da alcuni Paesi del

Sud Est Asiatico. Ancora non
abbiamo trovato il socio giusto
ma è solo questione di tempo.
Ma i nostri obiettivi al mo-
mento sono Londra e New
York», anticipa. 

La storia di questo negozio è
un pezzo di Milano. Iniziò nel
1883 il salumiere di Praga
Francesco Peck: bottega di sa-
lumi e carni affumicate tede-
sche in via Orefici 2. Da lì, at-
traverso quattro famiglie, fino
alla precedente gestione che
faceva capo agli Stoppani (Li-
no è vicepresidente di Con-
fcommercio, ndr).

Poco più di
quattro anni
f a  l ’ u l t i m o
c a m b i o  d i
mano. Peck a
Pietro e Leo-
ne Marzotto.
Rilancio in via
Spadari, dun-
que. Lo snodo
delle preliba-
tezze e leccor-

nie di Milano. Con la storica
Pescheria, il ristorante Cracco,
la confetteria Galli, la frutta
secca di Noberasco. Adesso lì
all’angolo con via Hugo, dietro
alle vetrine coperte da teli, di-
cono stia per aprire un grande
spazio di legumi e farinacei di
alta qualità.
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Il locale

 Il primo 
bistrot di Peck 
(a sinistra) 
aprirà giovedì 
nel negozio 
di via Spadari 
(foto sotto)

 Il progetto 
del proprietario 
Leone 
Marzotto è di 
aprire altri 
bistrot in città, 

si valutano Gae 
Aulenti e Porta 
Volta

 Peck ha 
aperto anche 
21 mini corner 
in Giappone e 
un negozio nel 
più prestigioso 
mall di Seul
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